                          I L   C I P E








VISTI gli artt.8 e 10 della legge 6 ottobre 1971, n.853;





VISTE le direttive da esso emanate nelle sedute del 14 marzo e del


10 maggio 1972, ai sensi del citato art. 8;





VISTA la  nota n.2225  del 5  giugno 1974 con la quale il Ministro


per gli  Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno  ha comunicato i


risultati  dell'istruttoria   tecnica  relativi   alla   richiesta


avanzata  dalla  S.p.A.  Società  Italiana  Resine  (SIR)  per  la


concessione delle  agevolazioni di  cui all'art.  10 della legge 6


ottobre 1971  n.853,  in  relazione  alla  costruzione,  in  Eboli


(Salerno), di  quattro impianti  per la produzione di tubazioni in


acciaio  legati   e  caldareria   diversa,  banda  stagnata,  cavi


elettrici,  steel   cord,  comportante   un   investimento   fisso


complessivo di 130.900 milioni di lire ed una occupazione di 3.130


unità lavorative;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno  sull'anzidetto programma  e sull'altra iniziativa


che la  SIR intende promuovere per la realizzazione in Eboli di un


impianto per  la produzione  di pannelli  CESPAN,  che  comporterà


investimenti fissi pari a 3.500 milioni di lire ed una occupazione


di 95 unità lavorative;





CONSIDERATO che  le iniziative  di cui trattasi risultano adeguate


alle condizioni  poste dal  progresso tecnologico  e  dal  mercato


interno e  internazionale e non appartengono ad alcuno dei settori


dichiarati non prioritari con delibera CIPE del 14 marzo 1972;





CONSIDERATO che  per l'inziativa  riguardante  l'impianto  per  la


produzione di  pannelli CESPAN  il  Ministro  per  gli  Interventi


Stroardinari nel  Mezzogiorno potrà  provvedere  direttamente,  ai


sensi della  normativa in  vigore,  alla  emissione  del  relativo


parere di conformità;








                        D E T E R M I N A


                                 


                                 


nella misura  del 12%  degli investimenti  fissi il  contributo in


conto capitale  (salvo l'applicazione  della norma  di cui all'11°


comma dell'art.  10 della  citata legge  n.853) e nella misura del


50%  degli   investimenti  globali  il  finziamento  agevolato  da


concedere per l'iniziativa di cui trattasi.





             Il tasso  annuo di  interesse,  comprensivo  di  ogni


onere e  spesa, rimane  stabilito nella  misura del  6% di  cui al


decreto del Ministro del Tesoro n. 244863 del 23 maggio 1972.


             


             Dà   mandato   al   Ministro   per   gli   Interventi


Straordinari nel Mezzogiorno perchè:





- vengano  accelerati gli  adempimenti necessari  all'approvazione


degli strumenti  urbanistici  indispensabili  per  la  definizione


degli interventi infrastrutturali;





-  la   "Cassa"  proceda  rapidamente  alla  individuazione  delle


infrastrutture  e   dei  servizi   necessari   alla   attrezzatura


dell'agglomerato -  da definire da parte degli Organi competenti -


del loro  costo e dei tempi, in raccordo a quelli di realizzazione


degli impianti,  per la progettazione ed esecuzione delle relative


opere;





- la  "Cassa" adotti  le  determinazioni  più  opportune  atte  ad


accelerare i  successivi  adempimenti  tecnico-amministrativi  per


l'esecuzione delle opere medesime;





- il Ministro per il Mezzogiorno riferisca al CIPE entro un anno


dalla emissione del parere di conformità circa lo stato di


realizzazione del programma sopra indicato e delle infrastrutture


individuate dalla "Cassa".





              Alla   esecuzione   della   presente   deliberazione


provvederà  il   Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno.


              


              Il CIPE dichiara, infine, con riferimento all'art.14


quarto comma  della legge  6 ottobre  1971, n.853 ed agli artt.2 e


seguenti del  D.P.R. 10  maggio 1972 n.322, che il progetto di cui


alle premesse  non è difforme dagli indirizzi della programmazione


economica nazionale,  in relazione al livello di congestione della


zona  di   prevista  localizzazione   degli  impianti,  nonchè  in


relazione alla disponibilità di manodopera nella zona medesima.





                              IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                             E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                               (On. Dott. Antonio Giolitti)


Roma, 7 giugno 1974





